
 

«Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono 
compiaciuto. Ascoltatelo» 

Dal Vangelo secondo Matteo (17,1-9): Sei 
giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo 
e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, 
su un alto monte.  E fu trasfigurato davanti a 
loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti 
divennero candide come la luce. Ed ecco 
apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano 
con lui. Pietro prese allora la parola e disse a 
Gesù: «Signore, è bello per noi restare qui; se 
vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per 
Mosè e una per Elia».  Egli stava ancora 
parlando quando una nuvola luminosa li avvolse 
con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: 
«Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi 
sono compiaciuto. Ascoltatelo». All'udire ciò, i 

discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande 
timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: «Alzatevi e non 
temete». Sollevando gli occhi non videro più nessuno, se non Gesù 
solo. E mentre discendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non 
parlate a nessuno di questa visione, finché il Figlio dell'uomo non sia 
risorto dai morti». 

===================== 
Meditiamo: Noi abbiamo bisogno di andare in disparte, di salire sulla montagna in uno 
spazio di silenzio, per trovare noi stessi e percepire meglio la voce del Signore. Questo 
facciamo nella preghiera. Ma non possiamo rimanere lì! L’incontro con Dio nella 
preghiera ci spinge nuovamente a “scendere dalla montagna” e ritornare in basso, nella 
pianura, dove incontriamo tanti fratelli appesantiti da fatiche, malattie, ingiustizie, 
ignoranze, povertà materiale e spirituale. A questi nostri fratelli che sono in difficoltà, 
siamo chiamati a portare i frutti dell’esperienza che abbiamo fatto con Dio, condividendo 
la grazia ricevuta” 
 



 



 





COMUNICAZIONI, NOTIZIE E VARIE 
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RICORDANDO 
Sabato 5, ore 18 Deff.  Famiglia Frediani 

Domenica 6, ore 11,30 Per il Popolo  

Lunedì 7, ore 18 Def. Anna Lacerenza 

Martedì 8, ore 18   

Mercoledì 9, ore 18  

Giovedì 10, ore 18 Deff. Libero e Pietro Brogi 

Venerdì 11, ore 18  

Sabato 12, ore 18 Deff. Diva e Marcello Gelici 

a 
comunitaria del 
Vangelo 

 

 
 

ESTATE MONTAIONESE 
XIV Festival della Musica Suonata 
Martedì 8, ore 21,30, piazza Branchi: 
VINCANTO, Viaggio tra i popoli del 
Mediterraneo 
 
 

 

 

 
La comunità parrocchiale si 

unisce al dolore dei familiari per 

la perdita di Alfonso Forestiero 

e Gianfranco Fontanelli e 

rinnova la fede nella Comunione 

dei Santi 

 
 
 

9 agosto 2023: Giornata 

internazionale dei popoli 

indigeni 

 

 

 

 
 

 

Il 9 agosto si ricorda Santa 
Teresa Benedetta della 
Croce. Edith Stein, nasce a 
Breslavia nel 1891, da una 
famiglia ebraica ortodossa. 
Si converte al Cattolicesimo 
ed entra nell’ordine del 
Carmelo. Muore ad 
Auschwitz. È patrona 
d’Europa 

A 43 anni dalla strage di Bologna, così il 
Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella: “La ricerca della verità completa è 
un dovere che non si estingue, a prescindere 
dal tempo trascorso. [… ]. La matrice 
neofascista della strage è stata accertata nei 
processi e sono venute alla luce coperture e 
ignobili depistaggi, cui hanno partecipato 
associazioni segrete e agenti infedeli di 
apparati dello Stato".  
 

Questi sono i valori da vivere: la 

dedizione alla liberazione dell’umanità, 

l’affetto profondo, la razionalità 

coscienziosa del decidere, l’interesse ai 

problemi dei cittadini. Aldo Capitini 


